
Agricoltura in Appennino 
Filiere produttive ed eccellenze

Città Metropolitana di Bologna



I passaggi normativi del ridisegno istituzionale: dalle competenze assegnate 
dalla legislazione nazionale, agli accordi per l’attuazione di politiche e interventi di 
sviluppo economico assegnati alla Città metropolitana.

● Legge 56/2014

● Lr.13/2015 art. 5

● Intesa Generale Quadro tra Regione Emilia-Romagna e Città metropolitana 
sottoscritta il 13.01.2016

● Accordo attuativo in materia di agricoltura e di agroalimentare sottoscritto in 
data 08.02.2017



Accordo attuativo fra la Regione Emilia-Romagna e la Città metropolitana di 
Bologna in materia di agricoltura e di agroalimentare, in attuazione dell’art. 8 
dell’Intesa Generale Quadro stipulata ai sensi della L.R. 13/2015

Ambiti di rilevante interesse per azioni condivise di promozione del settore 
agricolo e agroalimentare:

● sviluppo dell’innovazione e di pratiche sostenibili in campo agricolo;

● progettazione di azioni integrate di promozione delle filiere agricole, anche di 

montagna, e sperimentazione di servizi innovativi collegati alla rete distributiva;

● educazione alimentare e alla sostenibilità;

● sperimentazione e diffusione di modelli di agricoltura urbana: orti comunitari, rete di 

produttori locali, progetti sociali di cibo sostenibile; 

● salvaguardia del patrimonio della biodiversità vegetale e animale.



All’interno di tali ambiti la Città metropolitana:

● propone e promuove modelli e buone prassi da sperimentare e diffondere, in 
sinergia con altri ambiti territoriali, a scala regionale, nonché progetti 
sperimentali per filiera, per ambito tematico e\o territoriale;

● garantisce l’informazione alle imprese ed al sistema degli enti locali 
attraverso la rete degli Sportelli unici per le attività produttive in 
integrazione con gli uffici regionali agricoltura dislocati sul territorio.



Strumenti attuativi:
Regione e Città metropolitana attuano quanto previsto nell’Accordo attuativo 
mediante progetti specifici che possono prevedere:

● partecipazione a progetti nazionali o comunitari;

● realizzazione di convegni ed eventi, a carattere sovraregionale, per la 

diffusione e la conoscenza del sistema produttivo agricolo regionale;

● organizzazione di attività informativa, formativa ed educativa;

● sostegno della Regione alle attività necessarie al mantenimento ed allo 

sviluppo dell’orto pomario di Villa Smeraldi (messa a disposizione di 

personale regionale per contribuire alla gestione agronomica).



Grazie per l’attenzione


